
"Il papato sta cambiando" 

Senza che noi cristiani ce rendiamo conto, stiamo assistendo a quello che molti non si 

immaginano: papa Francesco, senza toccare il «dogma», sta cambiando il papato. 

Mi spiego. Contro coloro che attaccano l’ortodossia e la rettitudine di papa Francesco, la 

mia coscienza mi dice che non debbo tacere. Si tratta di qualcosa di fondamentale per il 

papato e quindi anche per la Chiesa. Per questo voglio e debbo affermare quello che 

spiego qui di seguito. 

Questo papa non ha toccato nessun «dogma di fede divina e cattolica», così come questa 

questione fondamentale è stata espressa e definita nel concilio Vaticano I (costituzione 

dogmatica Dei Filius, cap. 3, Denz 3011). Per questo insisto sul fatto che papa Francesco 

sta cambiando il papato non per quello che dice, ma per la sua maniera di vivere. 

Cosa significa questo? Il Vangelo prima di tutto non è una «dottrina religiosa», ma è 

soprattutto un «progetto di vita». E sottolineo il fatto fondamentale che ogni cristiano sia 

certo che il centro del Vangelo non è la «fede» in Gesù, ma la «sequela» di Gesù. Ma è 

successo che la teologia ed il governo della Chiesa hanno posto il centro del cristianesimo 

nell’«ortodossia della fede» ed hanno spostato la «sequela di Gesù» nell’ambito della 

spiritualità. Ebbene, stando così le cose, si capisce quello che sta succedendo nella 

Chiesa. Il Magistero della Chiesa può controllare (e controlla) la «dottrina della fede». 

Quello che non può e non ha motivo di controllare è la «generosità della sequela» di 

Gesù.  

Ebbene, in una Chiesa che funziona così, è capitato quello che doveva capitare. 

L’ortodossia religiosa si è preoccupata fino all’eccesso di considerare come dottrine di 

fede non poche cose che non appartengono alla fede. Mentre la sequela di Gesù si 

considera come un tema relativo alla generosità dei più ferventi. 

C’è un vuoto enorme nella Chiesa. Un vuoto che non si spiega alla gente. Se leggiamo i 

vangeli con attenzione, quello che vi si sottolinea è che, quando Gesù si riferisce alla fede 

dei discepoli e degli apostoli, lo fa per rimproverarli per la loro vigliaccheria, la loro paura, i 

loro dubbi e la loro incredulità (Mt 8, 26; 14, 31; 16, 8; 17, 20; Mc 4, 40; 16, 11.13.14; Lc 8, 

25; 24,11.41; Gv 20, 25-31). 

Tuttavia Gesù è stato sempre rispettoso e tollerante con quegli uomini che avevano una 

fede così piccola, più piccola di un granello di senape (Mc 11, 23 par; Mt 21, 21; 17, 20; Lc 

17, 6). Molto diverso è stato il problema della «sequela». In questa questione Gesù è stato 

esigente ed intollerante fino a livelli che fanno impressione e non sono facili da 

comprendere. Gesù esige di lasciare tutto di fronte ad una sola parola: «Seguimi». Senza 

spiegazioni, ragioni o motivi. Famiglia, casa, denaro, attività…, qualunque sia. Tutto si 

subordina alla chiamata di Gesù. Non per avere alcune credenze o osservanze religiose. 

Ma per vivere il «progetto di vita» che Gesù ha vissuto. Nella maniera in cui ognuno possa 

fare questo. 
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E questo sta facendo papa Francesco. Che è l’ultima parola che Gesù ha detto a san 

Pietro: «Tu seguimi» (Gv 21, 22). È vero: il papato sta cambiando. Dai papi che 

centravano tutto nel comandare nella fede degli altri al papa che centra tutto nel seguire 

Gesù, facendo quello che ha fatto Gesù: aiutare coloro che soffrono, stare con quelli con 

cui nessuno vuole stare, realizzando ogni giorno (nella maniera in cui questo sia possibile) 

il «progetto di vita» che ha vissuto Gesù. 

Il papato sta cambiando. Non perché papa Francesco stia modificando quello in cui 

bisogna credere. E non perché stia riformando la Curia Vaticana. Tutto questo non cambia 

il papato e non cambia la Chiesa. Il cambiamento si realizzerà quando le cose si 

metteranno al loro posto. La fede come deve essere e dove deve stare. Ed al centro di 

tutto la sequela di Gesù. Come lo stesso Gesù ha lasciato detto nel Vangelo. E questo sta 

facendo (senza dirlo) papa Francesco. 

Con l’ortodossia della fede tutto continua e continuerà così come sta continuando. La 

sequela di Gesù ed il suo Vangelo ci fanno tanta paura che è normale abbandonare la 

proposta di Gesù e continuare con la nostra (grande o piccola) ricchezza. Come ha fatto 

quel giovane di cui raccontano i vangeli. 

 

Articolo pubblicato l’8 giugno 2018 nel blog dell’autore José María Castillo in Religión 

Digital. Lo riprendiamo nella traduzione dallo spagnolo curata da Lorenzo Tommaselli. (dal 

sito: Francesco Macri) 
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